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Visti: 

- il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 
- il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
- il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008 e in particolare l’articolo 2, paragrafo 2 concernente il riconoscimento dei casi di forza maggior e 
circostanze eccezionali; 
- il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune, che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio; 
- il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
- il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
- il regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del reg. 
1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 
- il Programma di sviluppo rurale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (PSR) nella sua ultima versione 
adottata dalla Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C (2020) final 5722 del 14 agosto 2020 della 
quale si è preso atto con propria deliberazione n. 1333 del 28 agosto 2020; 
- la legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della normativa afferente il 
settore terziario, per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico), ed in particolare l’articolo 73 
“Modalità attuative del Programma di sviluppo rurale”; 
- il regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73 comma 2 della legge regionale 8 aprile 
2016 n. 4, emanato con D.P.Reg. 7 luglio 2016 n. 0141/Pres. e, in particolare l’articolo 7 comma 2, lettera a) il 
quale stabilisce che la Giunta regionale, con deliberazione proposta dall’Assessore competente per materia, 
approva i bandi predisposti dalle strutture responsabili competenti; 
- le proprie deliberazioni concernenti l’approvazione di bandi delle seguenti misure connesse agli investimenti: 

• n. 39 del 13 gennaio 2017 concernente l’approvazione del bando per l’accesso al Programma di sviluppo 
rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia mediante l’approccio dei progetti di 
filiera; 

• n. 2463 del 16 dicembre 2016 concernente l’approvazione dell’invito all’Agenzia regionale per lo sviluppo 
rurale – ERSA a presentare una proposta progettuale in attuazione della sottomisura 1.2 Sostegno per 
attività di informazione e progetti dimostrativi del PSR; 

• n. 2624 del 29 dicembre 2016 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale sotto 
misura 3.2 – Sostegno per l’attività di informazione e promozione, svolte da associazioni di produttori nel 
mercato interno del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia; 



 

 

• n. 1069 del 25 giugno 2019 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale alla tipologia 
di intervento 3.2.1 di cui al punto precedente; 

• n. 1439 del 28 luglio 2016 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale al tipo di 
intervento 4.1.1 “Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle imprese agricole”; 

• n. 522 del 3 aprile 2020 concernente l’approvazione dei seguenti bandi: 
- a) accesso individuale al tipo di intervento 4.1.1 “Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità 

globale delle imprese agricole - fabbricati, macchinari e attrezzature” del Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia; 

- b) accesso individuale al tipo di intervento 4.1.1 “Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità 
globale delle imprese agricole - macchinari e attrezzature” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia; 

• n. 1440 del 28 luglio 2016 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale al tipo di 
intervento 4.1.2 “Efficientamento dell’uso dell’acqua nelle aziende agricole”; 

• n. 1438 del 28 luglio 2016 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale alla tipologia di 
intervento 4.2 – Investimenti per la trasformazione, la commercializzazione e lo sviluppo di prodotti 
agricoli; 

• n. 1219 del 30 giugno 2017 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale alla misura 4 
(Investimenti in immobilizzazioni materiali), sottomisura 4.3 (Sostegno a investimenti nell'infrastruttura 
necessaria allo sviluppo, all'ammodernamento e all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura) 
tipologia di intervento 4.3.1 Infrastrutture viarie; 

• n. 292 del 28 febbraio 2020 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale alla tipologia 
di intervento 4.2.1 – investimenti per la trasformazione, la commercializzazione e lo sviluppo di prodotti 
agricoli del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia; 

• n. 1908 del 06 ottobre 2017 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale di intervento 
4.4.1 “Investimenti non produttivi connessi con la conservazione e la tutela dell’ambiente” – 
sottointervento 1 “Investimenti non produttivi di conservazione e tutela dell’ambiente” operazioni 1, 2 e 
3; 

• n. 2188 del 10 novembre 2017 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale alla 
tipologia di intervento 4.4.1 “Investimenti non produttivi connessi con la conservazione e la tutela 
dell’ambiente” – sottointervento 1 “Investimenti non produttivi di conservazione e tutela dell’ambiente” 
operazioni 4 e 6; 

• n. 786 del 28 aprile 2017 concernente l’approvazione del bando di attuazione per l’accesso al Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020 mediante il pacchetto giovani; 

• n. 292 del 16 febbraio 2018 concernente l’approvazione del bando individuale per l’accesso al solo 
premio per l’insediamento dei giovani in agricoltura; 

• n. 2477 del 21 dicembre 2018 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale al tipo di 
intervento 6.1.1 “Avviamento di imprese per giovani agricoltori” – solo premio; 

• n. 2237 del 20 dicembre 2019 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale al tipo di 
intervento 6.1.1 “Avviamento di imprese per giovani agricoltori” - Solo premio;  

• n. 721 del 21 marzo 2018 concernente l’approvazione del bando Misura 6 “sviluppo delle aziende agricole 
e delle imprese” – sottomisura 6.2 “avvio di imprese per attività extra-agricole nelle zone rurali” – 
intervento 6.2.1 “aiuto all’avviamento di imprese extra-agricole in zone rurali; 

• n. 2548 del 23 dicembre 2016 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale al tipo di 
intervento 6.4.1 “sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di energie rinnovabili”; 

• n. 2021 del 28 ottobre 2016 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale alla tipologia 
di intervento 6.4.2 “diversificazione in attività agrituristiche, didattiche e sociali”; 

• n. 2546 del 23 dicembre 2016 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale alla 
tipologia di intervento 6.4.3 “sviluppo di nuovi prodotti”; 

• n. 1965 del 21 ottobre 2016 concernente l’approvazione del bando per l’accesso al tipo di intervento 
7.1.1 “stesura e aggiornamento dei piani di gestione dei siti natura 2000”; 

• n. 2301 del 22 novembre 2017 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale alla 
tipologia di intervento 7.4.1 “servizi di base a livello locale per la popolazione rurale”; 



 

 

• n. 2459 del 7 dicembre 2017 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale alla misura 7 
“servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali”, tipologia di intervento 7.6.1 “riqualificazione 
e valorizzazione del patrimonio rurale”; 

• n.  556 del 15 marzo 2018 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale alla misura 8 
“investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste”, 
sottomisura 8.1, tipologia di intervento 8.1.2 “imboschimento con specie idonee all’arboricoltura da 
legno, con durata del ciclo non inferiore a 20 anni”;  

• n. 1216 del 17 luglio 2019 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale alla misura 8, 
sottomisura 8.4, tipologia di intervento 8.4.1 “ripristino dei danni alle foreste da calamità naturali”; 

• n. 291 del 16 febbraio 2018 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale alla misura 8, 
sottomisura 8.5, tipologia di intervento 8.5.1 “investimenti per la resilienza, il pregio ambientale e il 
potenziale di mitigazione degli ecosistemi forestali”; 

• n. 2144 del 6 novembre 2017 concernente l’approvazione del bando per l’accesso individuale alla misura 
8, sottomisura 8.6, tipologia di intervento 8.6.1 “tecnologie forestali per la trasformazione, mobilitazione 
e commercializzazione dei prodotti delle foreste”; 

• n. 1313 del 13 luglio 2018 concernente l’approvazione del bando per l’accesso al tipo di intervento 16.1.1 
“Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del pei in materia di produttività e 
sostenibilità dell'agricoltura del PSR 2014-2020 - seconda fase – invito a presentare i progetti di 
innovazione dei gruppi operativi”;  

• n. 2302 del 2 dicembre 2016 concernente l’approvazione del bando per l’accesso al tipo di intervento 
16.2.1 “creazione di poli o reti per lo sviluppo di progetti di innovazione aziendale e di filiera”; 

• n. 358 del 23 febbraio 2018 concernente l’approvazione del bando per l’accesso al tipo di intervento 
16.5.1 “approcci collettivi agro climatico ambientali”; 

• n. 788 del 21 marzo 2018 concernente l’approvazione del bando relativo alla misura 16 cooperazione, 
tipo di intervento 16.7.1 “invito a presentare le strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale”; 
n. 1518 dell’11 agosto 2016 concernente la presentazione delle domande di selezione delle strategie di 
sviluppo locale della misura 19 “sostegno allo sviluppo locale LEADER”; 

Viste le Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020 come da Intesa sancita 
in Conferenza Stato Regioni nella seduta del 9 maggio 2019;  
Vista altresì l’intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sull’Addendum alle 
Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020, raggiunta in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 5 
novembre 2020, con la quale è stato stabilito che: “Tutte le fatture emesse a partire dal 1° gennaio 2021, se prive di 
CUP o di indicazione equipollente non saranno più considerate ammissibili, fatte salve le fatture relative alle spese di 
cui all’articolo 45, paragrafo 2, lettera c) del Reg (UE) 1305/2013 per gli investimenti relativi alle misure che rientrano 
nel campo di applicazione dell’articolo 42 TFUE, sostenute prima della presentazione della domanda di sostegno e 
delle spese connesse a misure di emergenza dovute a calamità naturali, eventi catastrofici, avversità atmosferiche o 
cambiamenti bruschi e significativi delle condizioni socio-economiche sostenute dopo il verificarsi dell’evento.”; 
Considerato che i bandi concernenti le misure del PSR connesse agli investimenti, approvati con le deliberazioni 
sopra indicate, disciplinano le modalità di rendicontazione dei costi stabilendo, tra l’altro, che questi ultimi siano 
comprovati da fatture o altra equipollente documentazione fiscale; 
Ritenuto necessario adeguare i medesimi bandi alla nuova previsione delle linee guida nazionali così come 
introdotta con l’intesa del 5 novembre 2020 sopra citata; 
Valutata la necessità di altresì adeguare alla previsione in questione anche i bandi approvati dai Gruppi di azione 
locale (GAL) di cui alla misura 19 del PSR - Sostegno allo Sviluppo locale Leader - Strategia di Sviluppo Locale del 
GAL; 
Ritenuto pertanto necessario stabilire, per ciascuno dei bandi di cui trattasi, che la disposizione disciplinante le 
modalità di rendicontazione dei costi sia da intendersi integrata con la seguente previsione: “Tutte le fatture 
emesse a partire dal 1° gennaio 2021, se prive di CUP o di indicazione equipollente non saranno più considerate 
ammissibili, fatte salve le fatture relative alle spese di cui all’articolo 45, paragrafo 2, lettera c) del Reg (UE) 
1305/2013 per gli investimenti relativi alle misure che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 TFUE, 
sostenute prima della presentazione della domanda di sostegno e delle spese connesse a misure di emergenza 



 

 

dovute a calamità naturali, eventi catastrofici, avversità atmosferiche o cambiamenti bruschi e significativi delle 
condizioni socio-economiche sostenute dopo il verificarsi dell’evento”; 
Visti infine: 
- il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale emanato con decreto del Presidente della 
Regione 27 agosto 2004, n. 277;  
- la deliberazione della Giunta Regionale del 24 luglio 2020, n. 1133 recante “Articolazione organizzativa generale 
dell'amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della 
presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali. Modifiche e integrazioni alla DGR 
893/2020”; 
- l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e alla montagna, 
La Giunta regionale all’unanimità 
 

Delibera 
 

1. Di stabilire che per ciascuno dei bandi in premessa citati, compresi quelli approvati dai Gruppi di azione 
locale (GAL) di cui alla misura 19 del PSR, la disposizione disciplinante le modalità di rendicontazione dei 
costi sia da intendersi integrata con la seguente previsione: “Tutte le fatture emesse a partire dal 1° 
gennaio 2021, se prive di CUP o di indicazione equipollente non saranno più considerate ammissibili, fatte 
salve le fatture relative alle spese di cui all’articolo 45, paragrafo 2, lettera c) del Reg (UE) 1305/2013 per gli 
investimenti relativi alle misure che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 TFUE, sostenute 
prima della presentazione della domanda di sostegno e delle spese connesse a misure di emergenza dovute 
a calamità naturali, eventi catastrofici, avversità atmosferiche o cambiamenti bruschi e significativi delle 
condizioni socio-economiche sostenute dopo il verificarsi dell’evento”. 

2. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 
 

        IL PRESIDENTE 
   IL VICESEGRETARIO GENERALE 


